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  Abstract




  Il volume raccoglie gli atti del convegno indetto dall'Università della Calabria, dagli ordini professionali degli avvocati e dei commercialisti di Cosenza e dall'Istituto di diritto concorsuale e delle esecuzioni "Tommaso Auletta" e tenuto a Cosenza il 24 gennaio 2014. La discussione ha coinvolto studiosi, pratici, giurisdicenti e ha affrontato i temi dell'ammissibilità del concordato, dei finanziamenti in esecuzione o in funzione del concordato, dei reati nei concordati, del sindacato di ammissibilità nel giudizio di omologazione, del concordato con continuità e degli obblighi di ripianamento delle perdite societarie.




  

    


  




  
Gaetano Catera






  Il consiglio dell’Ordine degli Avvocati ospita questo importante incontro di assoluta attualità sul tema: “Crisi di impresa”. Vicino a me un parterre di assoluta eccellenza. Mi compiaccio dell’organizzazione, faccio i miei complimenti al Presidente Andrea Manna, al Professore Caterini che hanno saputo coinvolgere nomi di esperti e mi limiterò soltanto (anche per motivi di tempo) a dar l’augurio da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e del Presidente, il quale purtroppo è impegnato a Catanzaro in udienza, di buon lavoro a tutti i convegnisti e al pubblico presente. Lascio la parola al Dottore Andrea Manna Presidente dell’Ordine dei Commercialisti di Cosenza




  
Andrea Manna






  Grazie. Un saluto a tutti gli intervenuti ed un particolare ringraziamento a tutti i relatori i quali hanno accettato di intervenire a questo importante appuntamento di studi per dare il loro prezioso contributo, appuntamento di studi che come ha detto Gaetano Catera, ha come oggetto un tema molto importante, molto sentito, sentito soprattutto dalle nostre categorie professionali che sono in prima linea nell’espletamento di quelle che sono gli adempimenti e le funzioni connesse alla procedura di concordato preventivo.




  Ringrazio anche l’Ordine degli Avvocati, il Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche dell’Università per aver condiviso con il nostro Ordine, l’Ordine dei Commercialisti ed in particolare con la Commissione di procedura concorsuale, l’organizzazione di questo evento. L’importanza del tema che andiamo a trattare oggi è testimoniata più che dagli interventi o da qualsiasi parola, dai numeri forniti dal Cerved. Infatti, nel primo semestre del 2013 le procedure di concordato preventivo a livello nazionale hanno subito un incremento di circa il 70% rispetto allo stesso periodo dell’anno 2012 con delle differenze territoriali che vedono il Sud con una percentuale decisamente inferiore ma sicuramente consistente e importante rispetto all’anno precedente. Questo a testimonianza che lo strumento in esame è sempre più visto dalle aziende in crisi come un’àncora per evitare il default, ovvero, la dichiarazione di fallimento.




  L’intento perseguito dal legislatore con la riforma della procedura di concordato preventivo era sicuramente quello di salvaguardare il più possibile la vita delle aziende, salvaguardare quindi i diritti acquisiti da parte delle maestranze, le competenze accumulate nel corso degli anni, in buona sostanza salvaguardare le attività economiche, le aziende in crisi attanagliate dalle strettoie finanziarie che hanno in questi ultimi anni minato l’attività delle aziende stesse, condizioni ampliate da uno scarso intervento del sistema bancario nell'erogazione del credito.




  Il legislatore con la riforma del concordato preventivo ha senz’altro introdotto delle norme meno punitive, finalizzate a trovare un punto di equilibrio fra le aziende in crisi e i vari stakeholder delle stesse aziende, primi fra tutti i creditori. Però non possiamo sottacere come negli ultimi anni in alcuni casi questo strumento sia stato utilizzato in maniera impropria da taluni, è stato utilizzato in sostanza per aggirare quelle che sono le responsabilità che la crisi economica impone e per trovare uno strumento per limitare le azioni esecutive sui patrimoni aziendali minati appunto dalla crisi economica, ed è proprio per questo che si è trattato di vere e proprie ristrutturazioni aziendali, poggiate sulle spalle degli altri, dei terzi ed in particolare dei creditori costretti a subire falcidie notevoli e consistenti delle loro giuste pretese con ricadute anche sulla concorrenza sleale nei confronti di quelle aziende che fanno di tutto per mantenere gli impegni con i terzi, le banche le maestranze o i fornitori.




  Le recenti modifiche apportate dalla legge 98, meglio nota come Decreto del Fare, hanno introdotto maggiori obblighi informativi per coloro i quali intendono utilizzare questo strumento al fine di riportare la procedura del concordato preventivo a quello che deve essere effettivamente, cioè uno strumento di risoluzione della crisi economica attraverso un effettivo e concreto risanamento aziendale.




  Io sono sicuro che con gli importanti relatori oggi seduti a questo tavolo riusciremo a approfondire queste tematiche che sono molto care a noi professionisti, alle nostre categorie professionali, in particolare a commercialisti ed avvocati che siamo chiamati dall’autorità giudiziaria e dalle aziende in crisi a espletare i ruoli e funzioni connesse a queste procedure. Vi ringrazio e passo la parola al Direttore del Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche dell'Unical, Prof. Franco Rubino per un suo saluto.




  
Franco Rubino






  Grazie e buonasera a tutti. Io ringrazio il Presidente Manna ed il Professore Caterini per avermi invitato in questa sede a portare i miei saluti personali e quelli di tutti i colleghi di Scienze Aziendale Giuridiche e mi complimento con loro per l’organizzazione di questo evento che tratta di un argomento interessante, quanto mai complesso per una molteplicità di aspetti sia di carattere giuridico che di carattere economico-aziendale. Ecco consentitemi di non resistere al richiamo della materia e entrare nel merito della tematica, cosa che in genere non faccio.




  Crisi di impresa, ristrutturazioni e concordato preventivo. Un’azienda così come un po’ tutte le cose ha un suo ciclo di vita, quindi una azienda nasce, se l’idea imprenditoriale è buona si sviluppa, poi durante e in questo ciclo di vita possono accadere tante cose, l’impresa si può trasformare nei soggetti nell’oggetto, l’azienda ad un certo punto, se le cose non vanno bene può essere liquidata, sia volontariamente che coattivamente, come in tutti i migliori matrimoni, l’azienda può anche entrare in crisi e allora succede che bisogna vedere come si può superare questa crisi, allora la normativa in materia c’è, ce n'è molta, diciamo che è quasi completa, però la norma non disciplina tutto, del resto le norme per quel poco che io possa conoscere di diritto non possono nemmeno disciplinare tutto, tanto meno in questo caso, ove disciplinare significa rimanere chiusi in una gabbia e non avere quella flessibilità di decidere, dinamicità invece richiesta dal sistema economico in cui le imprese si muovono. Quindi la norma c’è ma va interpretata, va calata nel concreto e allora questi strumenti previsti dalla normativa come ci dirà qualcuno sono tre cioè un piano attestato di risanamento, una ristrutturazione del debito, un concordato preventivo.




  Sono tre strumenti diversi, ognuno presenta determinate caratteristiche, ognuno presenta dei vantaggi, dei limiti e qualcuno prevede l’intervento del giudice, qualcun altro no, qualcuno è pubblico, qualcun altro non è pubblico, meno che il debitore non chieda per esempio nel piano di risanamento strutturale l’iscrizione nel Registro delle Imprese, quindi ognuno ha le sue caratteristiche, ma sono tutti strumenti che servono e sono un tentativo per superare questa crisi, per fare in modo che l’impresa che si trova in difficoltà finanziaria riesca a essere rimessa in bonis.




  Ora il problema si presenta quando si passa dalla teoria alla pratica. Prendiamo per esempio un piano di risanamento attestato, se non erro articolo 67 della legge fallimentare, dove viene previsto che una impresa in crisi debba essere risanata attraverso un piano di risanamento di un professionista indipendente, il quale professionista indipendente deve verificare la veridicità dei dati aziendali e attestare la fattibilità del piano.




  In teoria questo è facile, andiamo a vedere in pratica: che vuol dire attestare la veridicità dei dati aziendali e che vuol dire attestare la fattibilità del piano, anche perché in questo tipo di procedura non c’è una verifica ex ante del giudice ma ci sarà una verifica ex post se le cose non andranno come devono andare, e tuttavia se quel piano è valido, chi ha operato in quel periodo è esente da responsabilità, non solo si evita l’azione revocatoria ma è esente da responsabilità se quel piano viene giudicato valido.




  Ma veridicità dei dati aziendali, voi, noi, tutti che ci occupiamo di bilancio.. eh, quante cose vere ci sono nel bilancio, ma non nel senso che si scrivono cose sbagliate, nel senso che nel bilancio tante cose sono soggette a valutazione. Per quanto la normativa possa intervenire sono valutazioni soggettive, quindi che cosa vuol dire “vero” in un bilancio, se poi ci riflettiamo bene, in un bilancio di vero c’è solo la Cassa, come valore vero, incontestabile; il resto è tutto soggetto a valutazioni. La norma impone paletti, il minore tra il maggiore, il prezzo di vendita, però, i margini di discrezionalità per quelle che sono le politiche di bilancio ci sono. Allora prima cosa che vuol dire attestare la veridicità dei piani aziendali e che cosa vuol dire attestare che il piano di risanamento è fattibile, che vuol dire che è fattibile, fattibile vuol dire che tutti gli eventi che sono presenti nel piano si verificheranno? Attestare questo? Che certamente avverrà? Domanda: quante cose sono le cose certe nella vita? Cosa vuol dire attestare la veridicità del piano allora, vuol dire forse attestare che quegli eventi che sono compresi nel piano è probabile che si verificheranno? ma che vuol dire probabile, poco probabile, altamente probabile queste le problematiche che si devono affrontare nella realtà, su cui bisogna confrontarsi, su cui bisogna discutere, affinché dottrina e giurisprudenza in qualche modo trovino un punto di incontro su che cosa si intende su queste questioni. Poi un piano di risanamento può non andare a buon fine per fatti interni e per fatti esterni al piano. Allora quali sono i fatti esterni indipendenti dalla volontà di chi ha fatto quel piano che non lo possono far fallire e quali sono quelli interni che ne hanno determinato invece la mancata realizzazione. Mi fermo qua perché i miei erano soltanto dei saluti, ho lanciato degli spunti di riflessione e ho abusato già della vostra pazienza, grazie e buon lavoro.




  Adesso la parola a Alberto Nardi delegato della Commissione di procedura concorsuale dell’Ordine dei Commercialisti.





  
Alberto Nardi






  Buonasera a tutti entriamo nel vivo dei nostri lavori, intanto io vi ringrazio per la vostra partecipazione, il convegno nasce da una consolidata collaborazione fra l’Ordine degli Avvocati e l’Ordine dei Dottori Commercialisti, il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Unical. Credo che sia una operazione assolutamente meritoria, naturalmente questo convegno nasce anche grazie alla passione e alla partecipazione di quanti ci hanno creduto, lo hanno fortemente voluto.




  Noi abbiamo raccolto quelle che sono le istanze che vengono dagli operatori e le istanze che vengono dagli studiosi e le abbiamo fatte nostre e abbiamo incanalato tutte queste problematiche cercando di costruire il percorso culturale di questo pomeriggio di lavori. Spero si riesca a fare almeno un po’ di chiarezza e un po’ di luce nelle operazioni quotidiane che tutti noi affrontiamo. Vi presento immediatamente i nostri relatori: il Professor Gerardo Villanacci purtroppo colpito da virus influenzale non è con noi e la relazione che lui gentilmente ci ha mandato la leggerà il Dottor Marco Santoro, poi il Professore Andrea Pisani Massamormile che è Ordinario presso l’Università Orientale di Napoli che regge anche il fardello di essere Presidente di un Istituto bancario di riferimento per i nostri territori, il Dottore Mario Spagnuolo che tutti voi sicuramente conoscete, che tutti noi conosciamo, Procuratore della Repubblica di Vibo Valentia, il Dottore Giuseppe Greco che è Giudice delegato presso il nostro Tribunale che ringrazio personalmente per la vicinanza che ha sempre dimostrato per le attività culturali degli Ordini Professionali e il mio amico Ugo Celestino che è un raffinato interprete della materia.
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